
 

 
 

                                                                        

 

 
               

 

SCHEDA	DI	AUTOVALUTAZIONE	AZIENDALE	
 

 

 

 
 

Ragione sociale: ………………………………………………………………………………………………… 
 

Codice fiscale/partita IVA: …………………………………………………………………………………………... 

Indirizzo sede legale: ………………………………………………………………………………………………… 

tel.: ……………………….      fax: ……………………..    @mail: ..…………………………………..………… 

Indirizzo sede operativa ……………………… ……………:  …………………………………………………….. 
 

………………………………………………………………………………………………………………..………… 

tel.: ………………………. fax: ……………………..  @mail:………………………………………………… 

Nominativo rappresentante legale dell’impresa: …………………………………………………………………. 

tel.: ………………………. fax: ……………………..  @mail:……………………………………………….. 

Numero dipendenti dell’impresa: …………………… di cui immigrati da altri Paesi:  ……………………… 

Attività svolta: ………………………………………………………………………………………………………… 
 

…………………………………………………………………………………………………………………………. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

INFORMAZIONI GENERALI ANAGRAFICA AZIENDA 

 
 



 

 

 

 
 
 
     Il Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) è: 
 

□ RSPP interno: 

□ senza altri incarichi in Azienda (solo RSPP) 

□ con altri incarichi in Azienda a tempo parziale 

    indicare: 

 le ore/mese ………………………………………….... 

l’altra funzione svolta ………………………………… 

 
□ Datore di Lavoro che svolge i compiti di RSPP 

 
□ RSPP esterno: 

□ società di consulenza ………………………………………………. 

                          □ libero professionista …………………………………………………. 

                       Stima ore/anno ………stima media n. accessi/anno ……………. 
 
Sono presenti addetti SPP? □ NO       □ SI, se presenti n. ……………………… 
 
Oltre a RSPP/ASPP esiste un ulteriore figura o società a cui l’azienda si rivolge per consulenze in materia di 

salute e sicurezza del lavoro? □ SI □ NO 

Se sì, indicare il nominativo e specificare quali sono gli ambiti di intervento 

………………………………………………………………………………………………………………………... 

………………………………………………………………………………………………………………………… 

Nomina medico competente:                        □ SI     □ NO    □ NON NECESSARIO.    

Se nominato è:  

□ società di consulenza ……………………………………………. 

                       □ libero professionista ……………………………………………. 

Rappresentante/i Lavoratori Sicurezza: 

Se eletto / designato è:                     □SI                 □NO 

                       □ Interno/i, n. …………. 

□   Esterno/i: RLS territoriale/i, n. ………. 

Addetti alle emergenze:                               □ SI               □ NO                  □ solo datore di lavoro 

n. totale lavoratori designati ………...,  

se designati: 

          □ addetti primo soccorso n. ……… 

                   □ addetti antincendio/emergenza n. …………. 
 
È prevista la loro presenza in ogni turno       □ SI                  □ NO              □ NON NECESSARIO       

Classificazione dell’azienda per il rischio incendio:                □ basso         □ medio             □ alto 

 

ASSETTO E STRUTTURE DI PREVENZIONE 



 

 

 

 
 
Nel DVR sono stati riportati i ruoli aziendali (es. Dirigenti e Preposti) che devono provvedere all’attuazione delle misure di 
prevenzione ed alla vigilanza sul loro rispetto?                                                        □ SI                    □  NO  
 
I preposti sono stati designati formalmente con lettera di incarico dove vengono esplicitati i loro compiti in materia 
di vigilanza e prevenzione?                                                                                      □ SI            □ NO 
 
Vengono indette le riunioni periodiche ex Art. 35 del D.lgs. 81/08?                         □ SI                    □ NO      
 
Con quale periodicità? ……………………………………. 
 
Queste riunioni vengono verbalizzate?    □ SI                □ NO   

 Nel corso della riunione sono stati esaminati: 

□ il documento di valutazione dei rischi ed eventuali aggiornamenti 
□ eventuali significative variazioni delle condizioni di esposizione al rischio 
□ verifica delle misure di prevenzione adottate nell’ultimo anno 
□ il programma delle misure di miglioramento 
□ l’andamento degli infortuni e delle malattie professionali 
□ l’idoneità dei mezzi di protezione individuale 
□ i programmi di formazione e informazione 
□ i risultati della sorveglianza sanitaria 

 
 

 
 

 
 
  In quale data è stato effettuato l’ultimo aggiornamento del documento di valutazione dei rischi (DVR)? 
 Riportare la data dell’ultimo aggiornamento …………………………. 
 
Il DVR è tenuto in azienda, è aggiornato e riporta i nominativi delle figure della prevenzione aziendale (datore di 
lavoro, RSPP, RLS, dirigenti e preposti, medico competente, addetti primo soccorso e gestione dell’emergenza)
  
                                                                                                                                                                 □ SI                □ NO 
 
Sono stati coinvolti nel processo valutativo: 
 
◻ Datore di Lavoro 
◻ RSPP 
◻ Medico competente 
◻ RLS / RLS-T 
◻ Dirigenti 
◻ Preposti 
◻ Lavoratori 

 
II DVR contiene un elenco regolarmente aggiornato dei nominativi dei dipendenti corredato di:  
 
  • qualifica                                                                                                                                      □ SI                □ NO 
  • mansione                                                                                                                                   □ SI                □ NO 

  • data di assunzione                                                                                                                □ SI                □ NO 

  • tipologia di contratto                                                             □ SI                □ NO 

VALUTAZIONE DEL RISCHIO 

ORGANIZZAZIONE 



 

 

 
Premesso che la norma impone al datore di lavoro di valutare tutti i rischi della propria attività, indicare, 
rispettivamente per i rischi per la sicurezza e per quelli per la salute, i tre rischi prioritari risultanti dalla 
valutazione dei rischi: 

 
 

n° 
 

Rischi per la sicurezza 
 

Fasi di lavoro Livello di rischio, 
come indicato nel DVR 

1    

2    

3    

 

 
 

 
n° 

 
Rischi per la salute 

 
Fasi di lavoro Livello di rischio, 

come indicato nel DVR 

1    

2    

3    

 

 
 

Data ultimi eventi formativi formalizzati per gli attori del sistema di prevenzione aziendale: 
 

 
- RSPP  anno ultimo aggiornamento …………………… 

- RLS  anno ultimo aggiornamento …………………… 

- Dirigenti  anno ultimo aggiornamento …………………… 

- Preposti  anno ultimo aggiornamento …………………… 

- Addetti primo soccorso  anno ultimo aggiornamento …………………… 

- Addetti antincendio e gestione emergenza anno ultimo aggiornamento …………………… 

- Addetti all’uso delle attrezzature speciali per le quali è prevista l’abilitazione ai sensi dell’Accordo 
Stato-Regioni (es. carrelli elevatori, autogru, PLE ecc.) 

anno ultimo aggiornamento …………………… 
 

Data ultimi eventi formativi formalizzati per la formazione generale e specifica di tutti i lavoratori, come 
previsto dall’Accordo Stato Regioni anno ultimo aggiornamento …………………… 

 
 
Indicare i principali interventi formativi documentabili (completi di programma svolto e registro firme 
partecipanti) effettuati negli ultimi due anni 
…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………………… 
 

INFORMAZIONE, FORMAZIONE E ADDESTRAMENTO 



 

 

E’ presente il Piano di Emergenza ? □ SI □ NO 

E’ revisionato e mantenuto aggiornato ?  □ SI □ NO ultimo aggiornamento ……………………. 

Vengono effettuate le prove di evacuazione per emergenza con la verifica della funzionalità della 
catena di comando e dell’intervento della squadra sul luogo ? □ SI □ NO 

Se l’azienda lavora su più turni, tali esercitazioni vengono effettuate per ogni turno ? 
 

□ SI □ NO □ NON APPLICABILE 
 

 

 
 

In azienda si effettua la sorveglianza sanitaria ? □ SI  □ NO □ NON OBBLIGATORIA 
 
L’azienda è in possesso del protocollo di sorveglianza sanitaria dei lavoratori redatto dal medico 
competente e riferito ai singoli rischi individuati nel DVR ? □ SI  □ NO 

 
Il medico competente fornisce al datore di lavoro e ai singoli lavoratori il giudizio di idoneità ? 

□ SI □ NO 
 
Le limitazioni o prescrizioni stabilite dal medico competente vengono comunicate al dirigente/preposto 
di riferimento del lavoratore ? □ SI □ NO 

 
Il medico competente ha effettuato il sopralluogo negli ambienti di lavoro? □ SI □ NO 

 

L'Azienda ha comunicato al MC i nominativi dei lavoratori per i quali vige l'obbligo dei controlli per 
assunzione di alcool e droghe?                 □ SI      □ NO 

 

 
 

Esistono lavori in appalto o contratto d’opera di lavori o servizi ? 
(la cui durata è superiore a cinque uomini-giorno) 

□ SI □ NO 

Se sì: 
Esiste una procedura che regola l’affidamento degli appalti ? □ SI □ NO 

 
Se SI, la stessa coinvolge anche l’RSPP ? □ SI □ NO 

GESTIONE DELL’EMERGENZA 

SORVEGLIANZA SANITARIA 

GESTIONE DEGLI APPALTI 



 

 

 
 

È prevista la verifica dell’idoneità tecnico professionale dell’appaltatore? □ SI □ NO 
 

È prevista per l’appaltatore l’informazione sui rischi specifici dell’impresa ? □ SI □ NO 
 

Nel caso di interferenze tra le imprese è stato elaborato il documento unico di valutazione del rischio 
(DUVRI) da allegare al contratto d’appalto o d’opera ? □ SI  □ NO □ NON APPLICABILE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 

 
 

 
1. ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE E GESTIONE EMERGENZE 
 1.1 Il cantiere è dotato di una recinzione idonea ad impedire l’accesso ad estranei alle 
lavorazioni?                                                                                                             □ SI □ NO 
1.2 E’ stata effettuata la delimitazione e l’allestimento delle zone di stoccaggio, di deposito e rimozione 
dei vari materiali utilizzati, in particolare nel caso di sostanze pericolose, compresi detriti e macerie?  

            □ SI □ NO 
1.3 E’ stata curata la disposizione o l’accatastamento di materiali o attrezzature in modo da evitarne il 
crollo o il ribaltamento?         □ SI □ NO  
1.4 E’ stata curata la protezione dei lavoratori contro le influenze atmosferiche?  
                                □ SI □ NO  
1.5 Il locale spogliatoio è idoneo?                      □ SI □ NO □  Non applicabile 
1.6 I gabinetti e lavabi sono idonei?                                        □ SI □ NO □  Non applicabile 
1.7 E’ stata garantita la presenza di mezzi di estinzione idonei?                              
                                          □ SI □ NO □  Non applicabile 
1.8 Sono stati presi provvedimenti necessari in materia di primo soccorso. In particolare è presente una 
cassetta dotata di sufficiente attrezzatura per il primo soccorso? □ SI □ NO 
1.9 Sono stati designati preventivamente i lavoratori incaricati dell'attuazione delle misure di prevenzione 
incendi e lotta antincendio, di evacuazione dei luoghi di lavoro in caso di pericolo grave e immediato, di 
salvataggio, di primo soccorso e, comunque, di gestione dell'emergenza?     
                        □ SI □ NO  
 
2.   VIABILITÀ NEL CANTIERE 
2.1 Durante i lavori nel cantiere è assicurata la viabilità delle persone e dei veicoli? 

                                          □ SI □ NO 
2.2 I luoghi destinati al passaggio o al lavoro sono privi di buche o sporgenze pericolose?   
                                            □ SI     □ NO  
 
3. RISCHIO DI CADUTA DALL’ALTO ED IDONEITÀ OPERE PROVVISIONALI  
3.1 Nei lavori in quota (sopra i 2 metri) sono state adottate adeguate impalcature o ponteggi o idonee 
opere provvisionali o comunque precauzioni atte ad eliminare i pericoli di caduta di persone o di cose?  
              □ SI  □ NO □ NON APPLICABILE 
3.2 Le opere provvisionali sono allestite con buon materiale ed a regola d'arte, proporzionate ed idonee 
allo scopo e sono conservate in efficienza per la intera durata del lavoro?      
                        □ SI □ NO 
3.3 Gli impalcati, ponti di servizio, le passerelle e le andatoie, che sono posti ad un'altezza maggiore di 
2 metri, sono provvisti su tutti i lati verso il vuoto di robusto parapetto completo di tavola fermapiede e 
sono in buono stato di conservazione?                         □ SI □ NO 
3.4 I piani di calpestio dei ponti ed i sottoponti sono completi di tavole idonee per spessore e lunghezza 
e le tavole son ben accostate tra di loro ed all’opera in costruzione?      
            □ SI □ NO 
3.5 I piedi dei montanti del ponteggio sono sostenuti da piastre di base (o basette) e sul ponteggio non 
mancano le controventature trasversali e longitudinali?                 □ SI □ NO 
3.6 Gli impalcati e ponti di servizio hanno un sottoponte di sicurezza, costruito come il ponte, a distanza 

SEZIONE CANTIERE 



 

non superiore a metri 2,50?                             □ SI □ NO 
3.7 Il ponteggio è efficacemente ancorato alla costruzione?                                      □ SI □ NO 
 
 
3.8 Si è provveduto ad evidenziare le parti di ponteggio non pronte per l'uso, in particolare durante le 
operazioni di montaggio, smontaggio o trasformazione, mediante segnaletica di avvertimento di pericolo 
generico e sono state delimitate con elementi materiali che impediscono l'accesso alla zona di pericolo?          
            □ SI □ NO 
3.9 E’ tenuta presso il cantiere copia del piano di montaggio, uso e smontaggio (Pi.M.U.S.), in caso di 
lavori in quota, e lo stesso è completo, le eventuali modifiche al ponteggio sono state riportate sul 
disegno?                                                □ SI □ NO 
  
3.10 Le scale portatili a mano sono provviste di dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei 
montanti?        
                                                                                                                              SI      NO 
3.11 Durante i lavori eseguiti in quota, quando non sono state attuate misure di protezione collettiva, i 
lavoratori utilizzano sistemi di protezione idonei per l’uso specifico?      
                       □ SI □ NO 
3.12 Lungo le rampe ed i pianerottoli delle scale fisse in costruzione, fino alla posa in opera delle 
ringhiere, sono presenti parapetti normali con tavole fermapiede fissati rigidamente a strutture resistenti?
                        
 □ SI □ NO  
3.13 Il ponte su ruote a torre (trabattello) ha le ruote saldamente bloccate / è ancorato alla costruzione 
almeno ogni due piani?                                                                   □ SI □ NO 
3.14 I ponti su cavalletti hanno una larghezza dell’impalcato di 90 cm e le tavole che costituiscono 
l’impalcato hanno sezione trasversale di 30x5 cm quando poggino solamente su due cavalletti e questi 
distano 3,6 metri?                          □ SI □ NO 
3.15 Le aperture lasciate nei solai o nelle piattaforme di lavoro sono circondate da normale parapetto e 
da tavola fermapiede o sono coperte con tavolato solidamente fissato e di resistenza sufficiente?  
                         □ SI □ NO 
3.16 Le aperture nei muri prospicienti il vuoto o i vani che hanno una profondità superiore a m 0,5 sono 
munite di normale parapetto e tavole fermapiede o sono convenientemente sbarrate in modo da impedire 
la caduta di persone?                       □ SI □ NO 
3.17 Il lavoro di montaggio/smontaggio del ponteggio è eseguito con la presenza di un preposto?  
            □ SI □ NO 
3.18 Il castello per elevatori presenta su tutti i lati verso il vuoto i parapetti normali? 

            □ SI □ NO 
3.19 Il punto di scarico dell’elevatore è dotato di staffoni a protezione dell’addetto al ricevimento del 
carico?                        □ SI □ NO 
3.20 Nei lavori su lucernari, tetti, coperture, ci si è accertati preventivamente che questi abbiano una 
resistenza sufficiente per sostenere i lavoratori ed i materiali?     □ SI □ NO 
3.21 Le operazioni di predisposizione dei cassoni per il getto delle travi che avvengono ad altezza 
superiore ai due metri è stata predisposta un’idonea protezione anticaduta? 

            □ SI □ NO 
3.22 Si è provveduto all'armatura o al consolidamento del terreno degli scavi, in quanto per la particolare 
natura del terreno o per causa di piogge, di infiltrazione, di gelo o disgelo, o per altri motivi, si temono 
frane o scoscendimenti?                             □ SI □ NO 
 
4. ATTREZZATURE DI LAVORO E D.P.I. 
4.1 Il datore di lavoro ha messo a disposizione dei lavoratori attrezzature (macchine, apparecchi, utensili, 



 

impianti) conformi alle specifiche disposizioni legislative e regolamentari di recepimento delle direttive 
comunitarie di prodotto e ai requisiti generali di sicurezza, e tali attrezzature sono idonee ai fini della 
salute e sicurezza e adeguate al lavoro da svolgere?                                                           □ SI □ NO 
4.2 Le attrezzature sono installate o utilizzate in conformità alle istruzioni d’uso e sono state oggetto di 
idonea manutenzione al fine di garantire nel tempo la permanenza dei requisiti di 
sicurezza?                                                                                                  □ SI □ NO 
4.3 Le attrezzature di lavoro sono state sottoposte a controllo iniziale e ad un controllo dopo ogni 
montaggio in un nuovo cantiere al fine di assicurarne l’installazione corretta ed il buon funzionamento?            
                                                                                                                                                   □ SI □ NO 
4.4 Nell’uso delle attrezzature di lavoro sono state adottate adeguate misure tecniche ed organizzative 
al fine di ridurre al minimo i rischi connessi all’uso delle stesse?            □ SI □ NO 
4.5 Le attrezzature di lavoro prive di marcatura CE sono conformi ai requisiti generali di 
sicurezza?                                                                                                                         □ SI □ NO 
4.6 Il datore di lavoro ha sottoposto a verifica periodica le attrezzature elencate nell’allegato 
VII?                                                                                                               □ SI □ NO 
4.7 Il datore di lavoro ha eseguito le verifiche periodiche sulle funi e catene degli apparecchi di 
sollevamento?                                                                                             □ SI □ NO 
4.8 Sono stati forniti ai lavoratori i necessari e idonei dispositivi di protezione individuale?  
                                                                                                                                                   □ SI □ NO 
 
5. DEMOLIZIONI 
5.1 Per i lavori di demolizione è presente un piano di demolizione specifico?                      □ SI □ NO 
5.2 Per i lavori di demolizione i materiali vengono irrorati con acqua per evitare il sollevamento delle 
polveri ed il materiale non viene gettato dall’alto?                          □ SI □ NO 
5.3 Durante i lavori di demolizione i lavoratori non operano sugli stessi muri da demolire?   
                 □ SI □ NO 
 
 
 
6. FORMAZIONE LAVORATORI E SORVEGLIANZA SANITARIA  
6.1 Il datore di lavoro ha preso le misure necessarie affinché i lavoratori abbiano ricevuto una formazione 
adeguata e specifica sulle attrezzature di lavoro utilizzate?         □ SI   □ NO 
6.2 E’ stata assicurata a ciascun lavoratore una formazione sufficiente ed adeguata sull’utilizzo dei 
D.P.I.?                                                     □ SI □ NO 
6.3 E’ stata assicurata a ciascun lavoratore una formazione sufficiente ed adeguata in materia di 
sicurezza e di salute?                                      □ SI □ NO 
6.4 I lavoratori sono stati inviati alla visita medica entro le scadenze previste dal programma di 
sorveglianza sanitaria ed è stato richiesto al medico competente l’osservanza degli obblighi previsti a suo 
carico?                            □ SI □ NO  
 
7. DOCUMENTAZIONE DI CANTIERE  
7.1 Il Piano Operativo di Sicurezza è stato redatto ed è completo (con la valutazione del rischio rumore, 
agenti chimici, vibrazioni…)?                                                           □ SI  □  NO  
7.2 E’ stato attuato, in caso di più aziende operanti nello stesso cantiere, quanto previsto nel Piano 
Operativo di Sicurezza e nel Piano di Sicurezza e Coordinamento secondo le indicazioni del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori?     □ SI □ NO          
7.3 E’ stato redatta la dichiarazione di conformità impianto elettrico, dell’impianto di messa a terra e 
l’eventuale verbale di verifica periodica dello stesso?                  □ SI □ NO 
7.4 E’ stata comunicata all’ARPA l’installazione degli apparecchi di sollevamento ai fini del collaudo?    
                        □ SI   □  NO      



 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

INTERVENTI DI PREVENZIONE SPECIFICI PER ABBASSARE GLI INDICI INFORTUNISTICI 

1. Esiste in azienda la prassi della registrazione ed analisi, ai fini preventivi, sia degli infortuni che dei 
“near miss” (incidenti che avrebbero potuto determinare un infortunio)? 

a. Il sistema di prevenzione aziendale analizza solo l’andamento degli infortuni che viene riferito in sede 
di riunione periodica 

b. Il sistema di prevenzione aziendale analizza l’andamento sia degli infortuni che dei “near miss”,
riferendolo in sede di riunione periodica 

c. Il sistema di prevenzione aziendale ha predisposto ed utilizza una specifica procedura per la 
registrazione e l’analisi degli infortuni e dei “near miss” individuando i determinanti degli eventi 
ed elabora in un documento i dati raccolti, sia per rendicontarne in sede di riunione periodica che 
per fini preventivi, predisponendo il programma delle eventuali azioni correttive da adottare
compresa la revisione, ove necessario, delle procedure di lavoro 

d. Come risposta c) ed inoltre esiste in Azienda un sistema di registrazione e monitoraggio degli infortuni 
e dei “near miss”, accessibile a tutti i componenti del Sistema Prevenzionistico aziendale, compresi
i dirigenti ed i preposti, formalmente incaricati dei compiti di prevenzione 

2. E’  stato  valutato in  dettaglio  il  rischio  connesso all’utilizzo  delle  attrezzature  di  lavoro (macchine, 
impianti ed altre attrezzature)? 

a) Il DVR riporta solo delle indicazioni generali sul rischio connesso alle attrezzature senza dettagli specifici
per ogni tipologia di impianto 

b) Il DVR riporta indicazioni relative alle principali tipologie di attrezzature presenti in azienda con indicati i
principali pericoli, ma non esiste un elenco dettagliato delle attrezzature con finalità preventive 

c) Il rischio è stato valutato in dettaglio ed esiste in azienda un elenco dettagliato delle attrezzature di lavoro,
(provviste di dichiarazione di conformità CE alla Direttiva Macchine oppure, per quelle antecedenti al
1996, valutate conformi all’allegato V del D.Lgs 81/2008), con indicati per ognuna gli specifici pericoli, le
conseguenti misure di prevenzione e protezione e le procedure di lavoro per la gestione dell’eventuale
rischio residuo 

d) Come risposta c) ed inoltre, in caso di acquisto di nuove attrezzature, è previsto il parere preventivo da
parte del Sistema Prevenzionistico Aziendale

3. Viene effettuata la manutenzione dei dispositivi di sicurezza delle attrezzature di lavoro (macchine, 
impianti ed altre attrezzature)? 

a) No, viene eseguita solo la riparazione dopo un guasto o “a chiamata” 
b) Sì, esiste un programma di manutenzione preventiva e periodica dei dispositivi di sicurezza di alcune

attrezzature, con l’indicazione delle scadenze di controllo, ma senza che siano indicati i nominativi dei
soggetti incaricati del controllo e degli eventuali interventi riparativi 

c) Sì, esiste un programma dettagliato di manutenzione preventiva e periodica dei dispositivi di sicurezza di
tutte le attrezzature, con l’indicazione delle scadenze di controllo ed in cui sono chiaramente individuabili
i nominativi dei soggetti incaricati del controllo e degli eventuali interventi riparativi 

d) Come risposta c) ed inoltre è stato definito un sistema di monitoraggio del rispetto di tale programma 



 

 
 
 

 

 
 

 

4. Sono state definite, coerentemente con i risultati della valutazione dei rischi, le corrette procedure di
lavoro sicuro per i lavoratori, in particolare nelle situazioni dove può persistere un rischio residuo anche
dopo l’adozione delle misure di protezione collettive ed individuali? 

a) Non sono state definite e formalizzate procedure di lavoro sicuro 
b) Le procedure di lavoro sicuro sono state definite, formalizzate e trasmesse ai lavoratori 
c) Le procedure di lavoro sicuro sono state definite, formalizzate e trasmesse ai lavoratori e su queste è stata 

effettuata la formazione e l’addestramento che risultano documentati 
d) Come risposta c) ed inoltre è stato definito un sistema di vigilanza sull’effettiva attuazione delle procedure 

che coinvolge i preposti, formalmente incaricati dei compiti di prevenzione.

5. L’azienda ha predisposto un sistema per gestire i casi di idoneità alla mansione specifica che prevedono 
limitazioni/prescrizioni? 

a) No, l’azienda si limita ad acquisire il giudizio di idoneità del medico competente 
b) Durante il sopralluogo annuale viene richiesto al medico competente un parere riguardo la collocazione 

del lavoratore 
c) Il medico competente, con le altre figure del sistema prevenzionistico aziendale (datore di lavoro, RSPP, 

RLS) collaborano nell’attuazione delle prescrizioni 
d) Come   risposta   c)   ed   inoltre   nella   individuazione   di   compiti   lavorativi   compatibili   con   le 

prescrizioni/limitazioni vengono coinvolti il dirigente e/o il preposto di riferimento 



 

 
 

 

 

 

Check list “Piattaforma da Lavoro Autosollevante su Colonne” 

Marca  

Modello  

Matricola  

Anno di costruzione  

Acquistata il  

 
 

Dichiarazione di conformità  □ SI □  NO 

Libretto di Uso e Manutenzione □ SI □  NO 

Certificati Verifiche periodica □ SI □  NO 

Presenza targhetta identificativa □ SI □  NO 

  

Attestati di formazione degli addetti al montaggio e smontaggio □ SI □  NO 

Verifica circa la presenza della Dichiarazione di Conformità Impianto 
elettrico di alimentazione 

□ SI □  NO 

Attestato di formazione ed addestramento del lavoratore abilitato 
alla conduzione  

□ SI □  NO 

 
 
 

Manutenzione 

   

 Presenza di ossidazione sulla base e sui montanti triangolari modulari □ SI □  NO 

  Presenza di ripari delle colonne di scorrimento □ SI □  NO 

Cancelletto di accesso dotato di interblocco attivabile al movimento della PLAC 
(meccanismo di chiusura con controllo elettronico funzionante) 

□ SI □  NO 

Condizioni quadro di comando □ Buone □  Scadenti 

Condizioni cavo di alimentazione □ Buone □  Scadenti 

Durante il montaggio e l’utilizzo 

   

La modalità di accesso sono sempre quelle previste dal libretto □ SI □  NO 

Sono disponibili piantoni e tavole (cd. mantovana) che garantiscono la 
protezione trasversale inferiore, intermedia e superiore?  

□ SI □  NO 

Tale materiale è conforme a quello previsto dal libretto?              □ SI □  NO 

APPENDICE  MACCHINE 



I punti di ancoraggio rispecchiano quanto previsto dal libretto? □ SI □  NO 

Sono utilizzate prolunghe telescopiche ? □ SI □  NO 

Se sì, sono fissati i piantoni di protezione?  

Se sì, sono fissate le tavole di calpestio di materiale conforme a quello previsto 
dal libretto? 

□ SI □  NO 

Se si, come sono fissati gli sfili? 
 
 

□ SI □  NO 

E’ previsto un sistema di raccolta e guida del cavo di alimentazione che eviti il 
rischio di caduta di pedoni e operatori a terra? 

□ SI □  NO 

E’ presente ed opportunamente segnalato il confinamento dell’area 
sottostante la plac? 

□ SI □  NO 

 
 

 
  



Check list “Piattaforma da Lavoro Elevabile” 

 

Marca  

Modello  

Matricola  

Anno di costruzione  

Acquistata il  

 
 

Requisiti Essenziali di Sicurezza 

Dichiarazione di conformità □ SI □  NO 

Libretto di Uso e Manutenzione □ SI □  NO 

Certificazione di Verifiche periodica □ SI □  NO 

Presenza targhetta identificativa □ SI □  NO 

Sulla P.L.E. sono state effettuate modifiche costruttive? □ SI □  NO 

Sulla P.L.E. sono presenti pittogrammi con indicazioni per operare in sicurezza? □ SI □  NO 

Sulla P.L.E. sono presenti pittogrammi con indicazioni dei comandi e delle loro 
azioni? 

□ SI □  NO 

La salita sulla piattaforma avviene da un cancello di accesso presente su un lato 
del parapetto perimetrale? 

□ SI □  NO 

La piattaforma ha un punto di aggancio certificato per sola trattenuta all’interno 
della piattaforma(3kN)? 

□ SI □  NO 

La piattaforma ha un punto di aggancio certificato anche per dispositivi 
anticaduta (10kN) ? 

□ SI □  NO 

 
 

Utilizzo 

Chi usa la P.L.E. ha frequentato i corsi di formazione previsti dall’art. 
73, comma 1 del D. Lgs. 81/08 e smi ? 

□ SI □  NO 

Chi usa la P.L.E. ha frequentato i corsi di addestramento previsti 
dall’art. 73, comma 4 del D. Lgs. 81/08 e smi ? □ SI □  NO 

Chi usa la P.L.E.  è sottoposto a sorveglianza sanitaria ai sensi 
dell’art. 41 del D. Lgs. 81/08 e smi ? □ SI □  NO 

Chi usa la P.L.E. indossa Dispositivi di Protezione Individuale (DPI o D.P.I.) ai 
sensi del Titolo III, Capo II del D. Lgs. 81/08 e smi ed è addestrato all’utilizzo 
di tali DPI di 3° cat.? 

□ SI □  NO 

I Dispositivi di Protezione Individuale “usati” comprendono tutti quelli 
indicati dal fabbricante nel libretto di uso e manutenzione? 

□ SI □  NO 

Il libretto d’uso e d’istruzioni fornisce indicazioni in merito alla tipologia di 
suolo di appoggio, alla superficie minima necessaria ed alle dimensioni 
delle piastre supplementari di appoggio? 

□ SI □  NO 



Il “diagramma dell’area di lavoro” è presente sulla PLE? □ SI □  NO 

E’ presente sulla PLE una segnalazione luminosa di avvenuta 
stabilizzazione? 

□ SI □  NO 

Quando la PLE è stabilizzata l’assale posteriore è sollevato? □ SI □  NO 

Al fine di evitare il ribaltamento della P.L.E. le posizioni consentite della 
struttura estensibile sono limitate automaticamente mediante dispositivi 
di limitazione? 

□ SI □  NO 

Sono presenti gli stabilizzatori? E se si, viene verificato preventivamente il 

loro stato e il loro corretto funzionamento? 
□ SI □  NO 

I doppi comandi, quelli sul cestello e quelli sul mezzo, sono entrambi 

funzionanti e si escludono automaticamente all’utilizzo dell’uno o 

dell’altro? 

□ SI □  NO 

E’ presente un dispositivo automatico per impedire lo spostamento del 

carro delle PLE quando la piattaforma di lavoro non è nella posizione di 

trasporto? 

□ SI □  NO 

 
  



Check list “Ponteggio a telai prefabbricati” 

Marca  

Modello  

Matricola  

Anno di costruzione  

Acquistata il  

 
 

Documentazione e Requisiti Essenziali di Sicurezza 

Il ponteggio è corredato da Autorizzazione Ministeriale? □ SI □  NO 

Sugli elementi del ponteggio è presente il marchio del fabbricante? □ SI □  NO 

Gli elementi utilizzati sono appartenenti ad unico fabbricante? 

Nel caso non lo fossero, vi è una certificazione di compatibilità rilasciata da tecnico 

abilitato? 

□ SI □  NO 

□ SI □  NO 

 
 

Utilizzo 

Chi monta il ponteggio ha frequentato il corso Pi.M.U.S. (piano di montaggio, uso e 

smontaggio) 
□ SI □  NO 

Chi utilizza il ponteggio è sottoposto a sorveglianza sanitaria ai sensi dell’art. 41 del 

D. Lgs. 81/08 e smi ? 
□ SI □  NO 

E’ presente dichiarazione di corretta installazione/montaggio □ SI □  NO 

Viene redatto apposito progetto per ponteggi di altezza superiore ai 20 metri ? □ SI □  NO 

Sono consegnati idonei D.P.I. per i montatori e gli utilizzatori del ponteggio □ SI □  NO 

Se si, quali : 

 

 

Montaggio 

Gli impalcati, i ponti di servizio, le passerelle che vengono utilizzati ad una quota 
superiore ai 2 metri, sono provvisti su tutti i lati prospicienti il vuoto di robusto 
parapetto comprensivo di tavola fermapiede, in buono stato di conservazione? 

□ SI □  NO 

I piani di calpestio dei ponti e dei sottoponti sono dotati di tavole idonee per spessore 
e lunghezza e le tavole sono ben accostate tra di loro? 

□ SI □  NO 

I piedi dei montanti del ponteggio sono sostenuti da piastre di base o basette ? □ SI □  NO 

Il ponteggio è dotato di controventature trasversali o longitudinali? □ SI □  NO 

Il ponteggio è efficientemente ancorato alla costruzione? □ SI □  NO 

Gli impalcati e i ponti di servizi sono dotati di un sottoponte di sicurezza costruito 
come il ponte a distanza non superiore a 2.50 metri? 

□ SI □  NO 

Sono presenti scalette che collegano stabilmente i vari piani del ponteggio, non in 
linea tra loro ma sfalsate? 

□ SI □  NO 

Gli impalcati sono utilizzati come deposito di materialiesclusivamente per il 
fabbisogno giornaliero? 

□ SI □  NO 



Se sul ponteggio sono installati tabelloni pubblicitari, graticci, teli o altre schermature 
è redatto apposito calcolo in relazione all’azione del vento presumibile per la zona 
ove il ponteggio è montato? 

□ SI □  NO 

Sono presenti spine a verme di collegamento tra i montanti? □ SI □  NO 
 

 
Verifiche di sicurezza 

Sono effettuate le verifiche di sicurezza previste dall’allegato XIX del D. Lgs. 81/08? □ SI □  NO 

E’ controllato lo stato di conservazione della protezione contro la corrosione? □ SI □  NO 

E’ controllata la verticalità dei montanti del telaio? □ SI □  NO 

E’ controllata l’efficacia dello spinotto di collegamento fra montanti? □ SI □  NO 

E’ controllata l’orizzontalità dei traversi? □ SI □  NO 

E’ controllata l’orizzontalità delle basette? □ SI □  NO 

Sono presenti aree di carico/scarico dei materiali. Se si, sono stati applicati e verificati 
l’efficienza dei rinforzi? 

□ SI □  NO 

Sono presenti dei montacarichi? Se si, sono stati applicati e verificati l’efficienza dei rinforzi? □ SI □  NO 

Sono state applicate le travi carraie in caso di sottopassaggi? □ SI □  NO 

Sono state previste misure supplementari in caso di attraversamento del ponteggio da parte di 
terzi (passerelle, sottopassaggi)? 

□ SI □  NO 

Sono stati protetti gli impianti tecnologici (cavi elettrici, telefonici, tubazioni di gas) 
nell’immediata prossimità o che attraversano il ponteggio? 

□ SI □  NO 

Sono stati eliminati eventuali depositi di rifiuti sotto o in prossimità del ponteggio che possono 
aumentare il carico d’incendio? 

□ SI □  NO 

 
  



 

Check list “Mini Pala” 

Marca  

Modello  

Matricola  

Anno di costruzione  

Acquistata il  

 
 

 

Documentazione 
La mini pala è dotata di dichiarazione di marcatura CE? □ SI □  NO 
E’ conservato il manuale di uso e manutenzione? □ SI □  NO 

 
Requisiti Essenziali di Sicurezza  

E’ presente Segnalatore luminoso di movimento funzionante? □ SI □  NO 

E’ presente Segnalatore acustico di movimento funzionante? 
 

□ SI □  NO 

E’ Presente di sistema di trattenuta funzionante? □ SI □  NO 

 

Modalità di salita/discesa a tre punti di contatto funzionante? □ SI □  NO 

Sono presenti gruppi ottici (fari) e specchietti retrovisori funzionanti ? □ SI □  NO 

Sono presenti Organi di comando “a ritorno automatico” o che consentono 
l'avviamento o la rimessa in marcia dopo un arresto della macchina solo con  
un'azione volontaria su un dispositivo funzionanti? 

□ SI □  NO 

E’ presente cabina? □ SI □  NO 

E’ presente Targhetta di marcatura? □ SI □  NO 

 
 

Utilizzo 

Chi conduce la mini pala è correttamente formato, informato ed addestrato? □ SI □  NO 

Chi conduce la mini pala è sottoposto a sorveglianza sanitaria? □ SI □  NO 

Prima di ogni utilizzo è verificata la pulizia di maniglie, gradini, predelle e 
comandi (in particolare da grasso e olio)? 

□ SI □  NO 

Prima di ogni utilizzo è verificato il corretto funzionamento di comandi, 

strumenti e indicatori 
□ SI □  NO 



È verificata l’integrità dei tubi flessibili e dell’impianto oleodinamico in genere, 
con le modalità e nei tempi previsti nel manuale d’uso e manutenzione? 

□ SI □  NO 

È presente la protezione della postazione dell’operatore (ROPS,FOPS, TOPS) 
anche in funzione delle attività svolte? 

□ SI □  NO 

Sono consegnati idonei D.P.I. al conduttore della mini pala? □ SI □  NO 

Se si, quali : 

 
 

Manutenzione 
La manutenzione prevista nel manuale d’uso e manutenzione del mezzo è effettuata 
nei tempi e modi corretti ed annotata nel registro dei controlli? 

□ SI □  NO 

 


